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ECONOMI A £ LAVORO 
Banche 
Popolari: 
no alle 
scalate 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• i BOLOGNA. Due giorni di 
convegno per dire un no alle 
scalate. Ad introdurre il pro
blema in modo chiaro è sta
to Piero Schlesinger presi
dente della Popolare di Mila
no che ha detto: «Nella loro 
struttura azionaria le popola
ri devono restare frammenta
te, senza concentrazioni di 
potere in poche mani; altri
menti diventiamo spa capita
listiche, ciò che non siamo 
né vogliamo diventare». Una 
dichiarazione d'orgoglio 
condivisa un po' da tutti, che 
ha inteso mostrare soprattut
to la diversità di questi istituti 
di credito combattuti La la 
loro storia a matrice coope
rativa e le dinamiche della fi
nanza europea. 

Esempi In questa direzio
ne, del resto, ne esistono pa
recchi (alcuni Istituii siciliani 
sono passati recentemente 
di mano) e proprio per que
sto i più preferiscono ricorre
re a dichiarazioni di guerra 
auspicando un più selettivo 
uso della clausola di gradi
mento (si può diventare 
azionisti solo se presentali 
da un socio ndr) «presidio 
Indispensabile - è sempre 
Schlesinger che parla • con
tro questi rischi», 

A dar man forte a questa 
linea Maglnot (che poi, co
me ha detto Patrucco vice
presidente della Confindu-
stria, e facilmente aggirabi
le} è arrivato anche il gover- \ 

.,notare della Banca d'Italia ' 

.iCario Azeglio Ciampi. Nel 
suo Intervento fatto a Bolo
gna In occasione del decen
nale del Celor, Il Centro di 
formazione del personale 
delle banche popolari, ha ri
cordato come questi istituti 
siano perfettamente inseriti 
nel sistema del credito na
zionale la cui quota di depo
siti dal 74 all'88 sul totale 
nazionale i salila dall'I 1,8% 
al 17,5% mentre quella degli 
Impieghi è passata dal 10,3% 
al 16,2». «Tuttecifre -hadet
to Il governatore - che con
fermano come la diversità 
nelle dimensioni, il radica
mento e l'articolazione terrt-

r tortale ed il dinamismo nel-
, l'attività di intermediazione 
, siano I tratti peculiari della 
i categoria'. 

' Chiaro poi che un conve-
1 gno non è mal lasciato solo 

al proprio tema. Sfruttando 
> l'occasione, Ciampi ha ram-
T m*ntato II lavoro fatto per 
! modernizzare il sistema ban-
" cario italiano e come Ire leg-
_ gì attualmente all'attenzione 
\ del Parlamento (sono quella 
., sull'attività di intermediazio

ne mobiliare, la tutela delle 
l concorrenze e la trasforma-

, > ilqne delle banche pubbli-
• che In impresa) da lui deli-
; olle «di rilevanza storica» 

possano dischiudere il sisle-
<- mi creditizio del paese a lut-
' le quelle modifiche in grado 

di potenziare la loro capaci-
r li operativa. «Una grande 
1 occasione - ha concluso • e 

al tenti» stesso una sfida per 
' taf noi», 

Anche il presidente della 
Poppi»» di Milano Piero 
Schlesinger ha sentito l'ob
bligo di alzarsi dal tavolo dei 
relMoft per parlare della vi-

* rendi che da un po' di tem
po lo Uene seduto sui titoli 
*=l giornali: quella, cioè, del
la vendita delle loro azioni 
de| Nuovo Banco Ambrosia
no'»! Credlt\Àgricole. Su 
fluesli) ha rammentato come 
l ipoW'd l ;Unr gestione 
Pfwvtorli reciproca avan
zata nel primissimi momenli, 
P°l fili»)», possa tornare in 
auge, •lolJtitttnento del ri
porlo finanziarlo avanzata 
daalcuni giornali- ha prose-
tt ^ «Mdelleunte pos-
^ « « « t ó l m e n t e con-
aète«*l|e.<lH>l «sto . ha 
agglunlo-eolfiiciie in tutta 
questa vicenda fissare tempi 
in modo rigido anche per-
*«nont'«hteu„a1rett7dl 
"•wwewtatoluzione.. 

Confindustria, il vicepresidente 
Carlo Patrucco spiega: nessuna 
disdetta della scala mobile 
Tetto rigido ai salari 

Benvenuto: Pininfarina 
ha riportato il confronto 
in alto mare. Vertice 
dei sindacati metalmeccanici 

Contratti di lavoro sotto tiro 
Patrucco spiega il documento della Confindustria. 
L'attacco alla scala mobile era un bluff: le imprese 
vogliono un «tetto» per i salari. Ma sia che si tratti 
dì contingenza, che dì «predeterminazione» dei 
contratti, la risposta dei sindacati è la stessa: no. 
Sugli oneri sociali, Cgil-Cisl-Uil scrivono al gover
no. Oggi «vertice» dei segretari dei metalmeccanici: 
ultima chanche per la piattaforma unitaria? 

STEFANO BOCCONETTI 

WM ROMA. L'altro giorno il 
documento (bisogna rivedere 
la scala mobile), ieri l'inter
pretazione». La Confindustria, 
con Patrucco, precisa il suo 
pensiero, In realtà ci sarebbe 
poco da spiegare: nel docu
mento inviato ai sindacati c'è 
scritto testualmente che i 
«meccanismi automatici del 
salario vanno masti a comin
ciare dalla contingenza». Ma il 
vicepresidente dell'associazio
ne imprenditoriale, da Bolo
gna (a sapere che la Confin
dustria non vuole dare la di

sdetta dell'accordo sulla scala 
mobile. La frase sulla contin
genza - ha detto Patrucco -va 
letta come un invito ad abbas
sare il peso degli automatismi 
sui salari, perché gli Scatti di 
contingenza l'anzianità, ecc. 
limitano l'outonomia contrat
tuale» delle parti. Potrebbe 
sembrare un segnale di pace 
(tardivo. Trentin ha detto, rife
rendosi alla nota confindu
striale, che anche se si tratta 
dì schermaglia tattica, non si 
scherza con le parole») • noa 
non è cosi, patrucco ha si det

to che l'obiettivo non è la 
contingenza, ma ha confer
mato che ora nel mirino della 
Confindustria ci sono i con
tratti. Per essere chiari- le im
prese ora vogliono un «tetto» 
alla crescita delle retnbuzioni. 
Un «tetto» non solo teorico. 
Patrucco ha fatto cifre, nume
ri: «Dobbiamo restare nelle in
dicazioni programmatiche di 
Andreotti, secondo il quale i 
salari non devono crescere 
più d'un punto sopra l'infla
zione programmata» (che 
viaggia almeno due punti e 
mezzo sotto il vero aumento 
de] costo della vita). 

Non è la scala mobile, è la 
•predeterminazione» dei con
tratti. Ma la risposta dei sinda
cati non cambia. In un «verti
ce» nella sede della Cisl, i se
gretari delle tre confederazio
ni (accompagnati dal dirigen
ti che seguono le trattative sul 
costo del lavoro) hanno (atto 
il punto sul negoziato. Ne e 
venuta fuori la proposta di 
•sondare» le vere intenzioni di 

Pininfarina in un incontro in
formate prima degli appunta
menti - già fissati - per la fine 
del mese. Cgil, Cisl e Uil vo
gliono capire se ci sono anco
ra margini di manovra. L'im
pressione, però, è che se an
che dal «faccia a faccia» infor
male non dovesse uscire nul
la, il negoziato sul costo del 
lavoro potrebbe considerarsi 
bello e sepolto. Lo hanno det
to un po' tutti ieri. Agostini, 
Cgil: «La posizione della Con
findustria è inaccettabile». 
Benvenuto, Uil: «Le imprese 
sono riuscite a riportare tutto 
in alto mare». Caviglieli, Cisl: 
•Siamo ad un punto di non ri
tomo». 

Sui salari, insomma, la par
tita sembra chiusa. O quasi. 
Diversa la situazione per l'al
tro argomento che stanno af
frontando la Confindustria e i 
sindacati: la riforma degli one
ri sociali. Non che sul tema 
(le tasse che le imprese paga
no sulle buste paga) ci siano 
molte •convergenze». Le con

federazioni sostengono che le 
•ndustne devono pagare me
no tasse, ma dicono anche 
che una parte delle spese sa
nitarie deve essere ancora a 
loro carico. Con un contributo 
calcolato non più sul numero 
degli occupati, ma sul valore 
aggiunto. Diversa l'idea di Pi
ninfarina: non vuole più paga
re gli oneri sociali. Punto e ba
sta. In questo caso, però, c'è 
ancora uno spiraglio. Merco
ledì, le parti si nvedranno e 
tenteranno di scrivere una «va
lutazione comune». Anche se 
non ci sarà convergenza sulle 
soluzioni, però, confederazio
ni e imprese sono d'accordo a 
chiamare in causa il governo. 
Ieri Trentin, Marini e Benvenu
to hanno scritto a Donat Cai-
tìn (rispondendo ad una lette
ra del ministro). 1 leader sin
dacali dicono esplicitamente 
che il «governo va coinvolto... 
su un tema di sua competen
za». Se ne parlerà nell'incon
tro che i segretari confederali 
avranno con Andreotti marte
dì. 

Su tutti questi argomenti, il 
sindacato mantiene un atteg
giamento unitario. Ma le noti
zie che arrivano dalle catego
rie vanno in direzione oppo
sta. Soprattutto le notizie che 
arrivano dai metalmeccanici. 
L'altro giorno la commissio
ne» incaricata di scrivere la 
piattaforma ha praticamente 
ammesso di non potere far 
nulla. Tante e tali sono le divi
sioni. Un impasse, dal quale 
Ftom, Firn e Uilm potrebbero 
uscire con l'aiuto delle confe
derazioni. Benvenuto, Uil, e 
Agostini, Cgil, ieri hanno rilan
ciato l'idea di un seminario 
unitario sui contratti. Un aiuto 
che non tutti gradiscono: Cer-
feda, numero due Rom, dice 
che non «saranno interventi 
estemi a risolvere la situazio
ne. Tutto dipende solo dai 
metalmeccanici e dal loro 
gruppo dirigente». Se è vero. 
lo sì vedrà stamane, quando i 
segretari di Fiom, Firn e Uilm 
tenteranno - c'è chi dice per 
l'ultima volta - di sintetizzare 
posizioni tanto lontane. 

Macciotta (Pei): il governo subisce l'arroganza 

De e Psi: Cardini, non temere 
E Fidtimatum fa gola in Borsa 
Dopo l'ennesima «voce grossa» di Gardini, l'enne
simo «fermo impegno» del governo per il provvedi
mento di sgravio alla Montedison. Ma ambiguità e 
reticenze sul suo coinvolgimento nello sviluppo in
dustriale di Enimont, che sono all'origine delle 
molte opposizioni, restano intatte. Anzi parrebbe 
che la crescente tensione tra pubblico e privato 
faccia bene alle quotazioni in Borsa. 

«TIFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Avevano scher
zato, Dì fronte alla minaccia 
chiara e netta, espressa giove
dì sera dal consiglio d'ammi
nistrazione della Montedison, 
di recedere da Enimont, ieri 
autorevoli rappresentanti del 
governo come il vicepresiden
te del Consiglio Claudio Mar
telli e il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino hanno 
•giurato fedeltà» a Raul Gardi
ni e al suo decreto di sgravio 
fiscale: il governo farà l'impos
sìbile per far approvare il dise
gno di legge entro dicembre, 
il termine dell'ultimatum di 
Gardini. «L'occasione di Eni
mont non si può perdere», 
hanno detto, «meglio sacrifi
care mezza giornata di ferie 
piuttosto che distruggere mi

gliata dì miliardi dì interesse 
collettivo». Al coro si sono ag
giunti il liberale Egidio Sterpa. 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento e il vicepresidente 
repubblicano della commis
sione Bilancio della Camera 
Girolamo Pellicano. 

Almeno siamo alla chiarez
za: lo sgravio fiscale non è. 
come si era tante volte detto 
•un autonomo provvedimene 
lo» del governo volto generi
camente a favorire le concen
trazioni industnali, ma una 
conditio sine qua non per la 
nascita di Enimont. D'altra 
parte Gardini in più d'una oc
casione aveva rivendicato 
esplicitamente il rispetto dei 
patti stipulati col governo. Pur
troppo sì trattava del vecchio 

governo De Mita, un governo 
nel quale gli andreottianì non 
avevano voce in capitolo. E 
che occorresse una sorta di ri
negoziazione lo si era capito a 
settembre, quando I franchi ti* 
ratori che avevano permesso 
l'ennesima bocciatura del 
provvedimento erano stali tutti 
di quella corrente. Anche Ciri
no Pomicino, nella preceden
te crisi estiva» del polo Eni
mont non aveva nascosto per
plessità e dubbi. Ora è lui a 
garantire il buon esito dell'ac
cordo. E la maggioranza pare 
tornata compatta. 

Cessato allarme allora? Sa
rebbe imprudente ritenerlo. 
All'origine delle resistenze in
fatti c'è la sordità del governo 
sul terreno dei vincoli e delle 
garanzie da chiedere alla 
Montedison in cambio del «re
galo da mille miliardi*. E c'è 
un altrettanto solido rifiuto di 
Gardini a dame: anzi in più 
d'una occasione lui ha fatto 
capire che la «questione finan
ziaria» veniva assai prima del 
destino industriale del nuovo 
gruppo, al punto che più volte 
ha chiesto ai soci dell'Eni dì 
rivedere al ribasso i piani in
dustriali. Da qui Fopposizione 
molto compatta di tutte le mi

noranze, a cominciare da co
munisti e Sinistra Indipenden
te. 

Anche Ieri fi vicepresidente 
del deputati comunisti Giorgio 
Macciotta. ha commentato 
molto duramente l'accaduto: 
•E spiacevole che gli esponèn
ti del governo non abbiano 
sentito l'esigenza di deplorare 
l'arroganza del presidente dì 
Montedison. Quando si parto 
della joint venture il governo 
escluse che tra le condizioni 
costitutive ci fossero gli sgravi 
fiscali». Macciotta ha confer
mato che lo sgravio appesan
tirebbe molto seriamente il bi
lancio dello Stato, senza nem
meno la garanzia dell'attua
zione del programma per il 
quale sarebbe concesso. Sono 
critiche che albergano anche 
nelle forze di governo. E non 
si capisce come valgano a 
cancellarle le dichiarazioni 
d'impegno di ieri, visto che 
non sono accompagnate da 
alcun impegno a riconoscer
ne le ragioni. 

Anzi la vera novità di ieri 
viene dai mercati, e va in sen
so de) tutto opposto: proprio 
l'ultimatum di Gardini ha fatto 
andare alle stelle, da Milano a 
Londra a New York, i titoli 

Enimont e quelli Montedison. 
Secondo gli operatori dunque 
ci sono da prevedere ulteriori 
tensioni in Enimont, che po
trebbero rendere più appetìbi
le il capitale che è stato mes
so sul mercato. E per quel che 
riguarda le azioni Montedison 
il calcolo sarebbe che, libera
ta dal peso della joint venture 
pubblica e dai debiti (che re
sterebbero dall'altra parte) la 
società dì Foro Bonaparte re
sterà più forte e più «pulita». 

Infine la «rinegoziazione» 
con l'Eni chiesta da Gardini. 
Martelli e Sterpa hanno com
mentato che sono «affari che 
riguardano i contraenti». Non 
dovrebbero riguardare anche 
il governo, visto che sul mento 
dell'equilibrio concordato era 
stato dato il suo placet al po
lo? Probabilmente su questo 
tema ieri il presidente Eni
mont Necci ha visto per un'o
ra il ministro delle Partecipa
zioni statali FraCanzani. 

" ^ — — — — — Nuovo giallo ai vertici Fs dopo il secco no di Bernini ai pi.ani del commissario 
Il ministro avrebbe escluso l'ipotesi di creare una società per azioni 

Schimberni, dimissioni sul tavolo? 

Tariffe: 
spenderemo 
130milalire 
in più 

t<JHII*CBTO0IL 

«miff S i s m i 

TMsr.^^•117*7 

1 ! 

«< A, C I . A 

c 
T W M M M N , 

OEMOOO P S ? r 
z\ OlQ 

Secondo l'Unione consumatori i recenti aumenti delle tariffe 
decisi dal Cip comporteranno per il bilancio di una famiglia 
media un aumento annuale 1 Minila lire. Sul bilancio grave
ranno, in particolare, i ritocchi apportati alle bollette del gas 
( circa 40mila lire) e dell'energia elettrica (33mila lire). Nel 
calcolo dell'Unione consumatori è compreso anche il previ
sto aumento di settemila lire del canone Rai. 

Il governo 
limita 
il ricorso al 
collocamento 

Con un emendamento vota
to al Senato, il governo e la 
maggioranza pentapartito 
hanno infertoun duro colpo 
al ricorso al collocamento 
per i primi livelli del pubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co impiego. L'emendamen-
^^^^^^^^^^^^^^ to esonera gli enti locali e le 
Usi dall'obbligo di fare ricorso alle Uste di collocamento cosi 
come previsto dall'articolo 16 della recente legge sul collo
camento. Ora il decreto toma alla Camera, che ha poco 
tempo per convertire in legge il provvedimento. 

È riuscito al 70% lo sciopero 
di quattro ore effettuato ieri 
negli stabilimenti Olivetti del 
Canavese in altre parti d'Ita
lia. La protesta - cui hanno 
partecipato tecnici, ingegne-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri, impiegati e operai - era 
• ^ » stata indetta per protestare 
contro i ritardi dell'azienda nell'applicazione dell'accordo 
integrativo firmato un anno (a, e contro il prolungamento al 
1990 della cassa integrazione per 400, su 1200 lavoratori 
dell'Olivetti di Crema. 

Integrativo: 
riuscito 
lo sciopero 
all'Olivetti 

Bancari: 
agitazione 
fino al 
7 dicembre 

Continuano le agitazioni dei 
bancari per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Dopo lo 
sciopero di lunedi scorso, i 
sindacati confederai) di ca
tegoria Fisac-Cgll, Fiba-Clsl e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uib-Uil e gli autonomi Fabi e 
™ — " " • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Falcri hanno infatti procla
mato altre quindici ore di astensione dal lavoro. Gli scioperi, 
che si articoleranno a livello regionale, avranno termine il 7 
dicembre prossimo. Giovedì sindacati e Assicredilo si incon
treranno ancora per tentare di sbloccare il negoziato. 

Mancato rispetto delle nor
me della legge bancaria: 
questa la motivazione della 
multa inflitta dal ministero 
del Tesoro acinque istituti di 
credito. Si tratta della Banca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Popolare di Ravenna, della 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ ~ ™ Banca Popolare del Moli», 
della Banca del Lavoro di Marsala e di due Cassa rurali e arti
giane quella di Fomacette (Pisa) e la .Valle Seriana» (Ber
gamo)". t ra le infrazioni contestate, numerose omissioni ed 
errori nelle segnalazioni alla centrale dei rischi» di Barritila-
Ha. 

FRANCO MUZZO 

Il Tesoro 
multa cinque 
istituti 
di credito 

l'UNITA VACANZE 
ROM A • Via dei Taurini 19 • Tel. 06740490345 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE, ORE .15.30 
presso la Direzione del Pei 

Iniziative e proposte 
per i beni culturali 
Introduzione di D0RIANA VALENTE 

conclusioni di GIUSEPPE CHIARANTE 

Saranno presenti: GIULIO CARLO ARGAN 
FABIO MUSSI 
ETTORE SCOLA 

RAULWITTSNBERO 

m ROMA. Mario Schimberni 
fa le valigie per andarsene dal 
vertice delle ferrovie? La voce 
delle dimissioni pronte del
l'amministratore straordinario 
delle Fs è circolata ieri con 
grande insistenza, non si capi
sce se nata nelle stanze dello 
stesso Schimberni o da quelle 
del ministro dei Trasporti Ber 
nini, ovvero da ambienti poli
tici interessati. Sul tavolo d! 
Schimberni - si dice - ci sa
rebbe pronta per I" ' i r r a a u n a 

lettera di dimissioni già battu
ta dalla segretaria, dopo l'ulti
mo schiatto di Bernini che 
presentando al sindacali gli 
scenari di rilorma istituzionale 
dell'Ente ha escluso che l'ipo
tesi cara a Schimberni. la Spa 
ferroviaria, sia praticabile. Co
sta troppo, per il passaggio al-
l'Inps del ferrovieri ci vogliono 

oltre 30mila miliardi, nessun 
privato entrerebbe nel capita
le di una società in perdita, 
c'è il problema delle linee di 
servizio sociale Immediata 
protesta del Psi che suiMuant/ 
oggi accusa Bernini di preten
dere poten nella gestione del
le Fs, di presentarsi con ipote
si riduttive di riforma, di aver 
taciuto ai colleglli di governo 
le simulazioni, di averne anti
cipato il giudizio negativo ri
guardo all'ipotesi Spa. Rispon
de subito Bernini' **Mi sono ri
gorosamente mantenuto nella 
neutralità rispetto alle tre ipo
tesi-, non raccolgo «provoca
zioni». 

A villa Patrizi, lo staff di 
Schimberni smentisce la voce 
sulle dimissioni: «Non si può 
commentare una cosa che 
non esiste». Ciò non toglie che 

la guerra tra il capo delle Fs e 
quello del ministero è al mas
simo. Ollretutto, non comuni
cano nonostante siano a un 
piano di distanza nello stesso 
palazzo. Ufficialmente Schim
berni non sa nulla degli sce
nari presentati ai sindacati. 
che diranno la loro all'appun
tamento di mercoledì 29 con 
Bernini. I liberali si sono già 
schierati per l'Ente economico 
tipo Eni, alternativo alla Spa. 
Lo scontro (con Cirino Pomi
cino? con lo stesso Andreot
ti9) è rinviato al Consiglio dei 
ministri, dove gli scenan sa
ranno presentau dopo aver 
sentito il parere dei sindacati. 
Comunque questa per Schim
berni sarebbe solo una delle 
delusioni provate negli ultimi 
tempi. 11 Parlamento ha boc
ciato la sostanza di un decre
to (quello sulle tariffe da alli
neare a quelle europee) sul 

prepensionamento dei ferro
vieri e sull'alienazione dei be
ni delle Fs. Il primo, alla Ca
mera, per mancanza di coper
tura finanziaria. La seconda, 
perchè aprirebbe la strada -
dice l'opposizione - alla con
cessione a costo zero di por
zioni preziose di importanti 
centri cittadini ai grandi grup
pi. Ora il decreto va alla Ca
mera. e il Pei spera che là ven
ga convertito in legge (l'unico 
articolo rimasto in piedi, quel
lo sulle tanffe a media euro
pea): se tornasse alla camera 
alta magan con leggere modi
fiche, potrebbe npetersi il ten
tativo di riproporre 1 provvedi
menti saltati. Ma .sarebbe un 
oltraggio al Senato», commen
ta Libertini del Pei. I sindacati 
probabilmente non sarebbero 
dello stesso parere, visto che 
almeno ai prepensionamenti 
tengono in modo particolare. 

Insomma, per dimettersi 
Schimberni avrebbe più di un 
motivo. Invece ieri stava «tran
quillamente al lavoro come 
del resto fa da un anno a que
sta parte», ed ha reagito con 
un freddo «no comment» alla 
voce che slava circolando. C'è 
chi parla di «minaccia di di
missioni». peraltro non sareb
be la prima volta. Comunque, 
si dice nell'Ente. Schimberni 
andrà fino in fondo, un giorno 
prima che il Parlamento avrà 
varato una riforma diversa da 
quella da lui proposta, allora 
si che se ne andrà. Solo allora 
si saprà chi ha vinto nel brac
cio di ferro con Bernini. Intan
to il segretario della Flit Cgil 
Luciano Mancini osserva che 
su Schimberni «c'è un tiro al 
piccione» e lamenta che vi 
partecipa «anche il Pei, il cui 
governo ombra deve essere 
più chiaro». 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

C O L L E T T I V E V I T A Gestione speciale Unipol-Vita Collettive CT.F.H.) 

Compoglalone degli Investimenti 

Categoria di attività 

TSIoli emessi dallo Stato 

Obbligazioni ordinane Italiane 

Totale 

al 31/07/11189 % «131/10/1989 

L 19.476.750.000 lOOflO U 19.476.750.000 88,61 

L. 2,500.000,000 11J8 

I. 19.476.750.000 100,00 L. 21.976.730.000 100,00 
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